





Abbenamonto 
* Ea. meo il, 


I Die o nare 


, tn I Gattoliei d’ beva 


- NECESSITÀ: di DA ONGAMIZZA NEI. 
questo: 
ché.il' defunto. 
Pio X, nella-saua* mermporirida ‘Eneiclica: 
#TL_{èvmo” proposito TP dara Ad ‘onttoli: 


i madiclioî ‘organizzatori } : EB. 
ii «sapiente consigliò; 


| “si italiani, 


.Le: forme: rappresentativa: di ‘gover. 


‘co chantio -cliamato ii popolo. ad. una 
larga partecipazione dei: pubblici pota; 


-Tiped.-banino posto. riella ‘ue -.-‘ani. Le 


“orti. del. Comuni,. “delle. —proyinoie, 


lléHlo: Stato; 


- < Nelle/'aule raising paviamentani] a 
ci-sono: agitate è si agitano. ‘questioni. c 

‘caBenl’ importanti perla via ad es; dal |: 

: “patri: I 
“niòmo pivile: sul.religioso; .dell'insé- | 

gifamento -vpligioso belle. scuole - pub. 


‘adivorzio, della-precedenza: dol 


i Bliche, ‘Altre .forse-ancor più: gravi na 


“Naprarlno ‘sollevar 8, devo la ‘puerta, da f: . - 


queto Wi partiti. bvvétgl alla Chiese, col 
le scopo manifesto di. apogliare! totil. 


> rrenia la Chiesa, di darle l'ostradisimo | È 
“dalla vità sivilà;' a’ ‘ insierge» vot catto- |. 
- vi Feata |: 


tiemo ‘distruggere quanto 
antora, .. fra noi di siviltà cnistiana, > 


‘alma FRA DUE. QIVILTA” i 
‘Se hantasse ‘guardare’ al 'numiero de. 


gli interedasti in questa:lotlà gigarite 
sea ‘cho si rinovella dh diciartove s6800- 


- by ifra la civiltà! erisiiana @ la ‘oivilià | 
Cna: ‘per poterie. prondisticate ‘Pani | 

‘40, non vi resterebbe dubbio che Ja .-vit-| --' RE 
‘cattolicismo. ‘BR 
Boichè - ta grande: maggioranza, degli. iI. | 


“aria debba ndgere: ‘pal. 


’ taliani si. profeésa ‘tutt'orà: cattolica, 
“Ma la quotidigga . esperionza. insegna 
“età uni minoranza bahe “organizzata 


CI compatta. di avversari. dei crialiane- |. 
unì 


‘ sinto la ‘virice facilmente sopra 
numero: cassal maggiore. di credentl, 
mulla ©’ male organizzati; ©. 


Se non- vogliamo: ‘pertanto ‘badere. il | 


Municipi, ‘le Provincie, lo Stato, Lutta 
la: nostra vita pubblica sadere del tut- 


to nelle mari del-mmisoredenti, e da ba] 
fora anticlericale, ‘éhéà funesta lè. no. { 


‘atig contrade, spazzar via. quanio di 


‘“snorò adi” glorioso. vi. ha.. ‘piantato s| 


fatto fiorire la fede: La - civili. eri. 


: abana; #8 non vogliamo vbdere la cor. 
rugione e. l'anarchia. spadronéggiare. 10 
tar - -s06mpio dei nostro passo, ocgorte,| 


‘anentre na Siamo; ancora n tempo, dar 


CRANIO. A quelle. ammi. «di oi. sì servono do 


17 ‘nostri. ‘nemo: : Der combattere], 
Di: E ‘alia lòto  oliganizzazione 
paoine. altea più numerosa:a pApaco, 


Bi v6sister. agli: ‘sforzi. avversari, È 


Ai. del mostro popolo, . 

«Ben poco; (come è noto, ‘venne {alto 
“Neora. dallo: Stato a, dal Municipi acdi- 
Stsa.:8d. ailtto. delle .cluési Agricole. Fil 
‘aperelo; 
‘age d.8) necessarie sono "utt Ora. ngli: 
inizi, Hd agli. inizi; “0 pocòk: meno, <è 


taliane, l'organizzazione ;di classe, che 
pare. destinata I cONcOrrere COSì poten 
temente - al miglioramento - scornomioy 


scmorale- selle elisa più.fiumorose ad’ 


duagiorna più. bisognosa di difesa LE ui 


alito, La. giustizia (sociale ‘è’ la carità | 4 


celatiana impongono: ai aredenti «qua: 
iunqmo sin-la; loro: condizione, di. dedi: 
«agi comiardore n -questa Suore rige. 
- agratrice, di ui. soltanto. il- tcistiane- 
#imo, mentre Teglama.a. favore dell'o. 
‘parnio butto quello. che..per. giyatizia 
ad cità” giù db admyto, Ra inariro. tute: 
larne la dignità. della: ‘persone, nobili: 
. tandola ‘sol :carbitero ‘oriatiano: assi. 
aurarne la’ libertà sotto l'egida d'una 
legge. ‘superiore, all'ugino è bhe a tutti 
s'impone; -Aappagarne' i più nobili desi. 


‘asrne 6 acnsacrarno gli alletti' 
sci 9 più ‘cari quali: sorio quelli delin 
Fariiglia è. delle fratellanza . sociale; 
os nsolario largamente nel «dolore: soft 
levarlo o iell'auvarsità.. è ‘negl’indigen- 


CATTOLICHE ‘ORQANIZZATEVI 

‘Wa cositamentò congimile rivolgeva 
M sapientianimo Leone XIN ai cattolici 
“#1 mondo ‘Intero’ précagendo che, del 
Bagsperire e fortre ‘0 prendo dello pa- 
si giazioni cattoliche; sarebbero dipese. 
Me scrài liote o tristi: dell'avvoniro. pet 
lip: noskra: toda,: è por ai aosire ‘popola. 


" . 1 


SAI DE 


ia: riforme sociali tanto' inve. 





» siolivita dirsttamiata;. 
Vins cmirin i prupoa [no 


tali 


id îl presagio si è' aecavigiiosamente | 

&vveraba, 

. Ma come organizzano? . ui 
«Per i csbiblici sohietti: è Lslmioeri, ‘ 

[ner ia alcasò. pesegueriti ‘al Aleario 
‘déal Cristo, zion: Inywi* dubbio in 


nioposito, IL Bapa, il quale :li*ha. chia] . 


ira a. ‘ricomporre. do ‘broprié ‘Ale | ha 
“i: regnato inghe come: debbano ‘Tiord : 
nare. “La" santa merzioria- del: Pontofi= 


‘ve Pio Xineliniana Rriviolioa «Il :farmo: 
moposito » \adiliteva loro. una, istituzio: 
‘Pre cho .altrove: af à dimostrala”a. tale 
vano sinigolurmente  éMebee, -Eada..a 
“«dastinata A 
| ‘Piecogliore i cattoliot: ‘dti tutte-le ciao 
sì mi specialmente: le grandi moltitu- 
SUE dol nopotà, “intofnò a sd Un: ; sentro 


<a Unione. Popolare », 


L E 5 t 1) AI (Palazzo del Gonte.. 


re per dle: saperità delia. gherra, Ma 
n'involontaria. mossa di. Vittorio -T- 


= |” 


: comune di dottrina: di propaganda e 
«di organizzazione sociale, ” 


Li INTERESSI DEL: POPOLO SU 
chel reclamano gli. interesai. più Vita. 


"800P0 - = - NATURA. — ORGA. 
da. NIZZAZIONE, 
 8oopo: di ‘Sifratta fesodiazione” è ‘di 


promuovere “la- difesa 6 ‘l'attuazione 
“dell'ordine sociale-a doll diviltà ari. 
Btiana, Bacondo gli Ansegoamenti - dél: 
lu-Ghigaa, sducando la sosgianza socia! 
de. civita,. margle: w religiosa. del: popolo sr 
Italiano, ” 
sella : maggior. parlo. delle. provinele if. 


i onttatisi di buon: ‘volontà; ‘istrufeti 


nei doveri. religiosi: morali ‘@ sivili,, che 
Joro:.nobmbono di ‘fronte ‘alla: mutate: 


condizioni del'tempi. eintàtio ai mor: 
più adatti a soddisfnvne l'adompi. 
inento:. ‘organizzarli ‘nelle folme THù 


acconee, giusta: le' ssigenzo soglali: 


COSÌ, mediante: il condorseo di tutto i 


popolo: cattolica, ràggiurigore la meta: 


fuale, che è. difesa, il mantenimento’ e 
la Testanrazione intsgralo della. -oiviltà 


‘irietiann in ttalig; i. 


«LA sua organizz nsfone. 


né, nella”forma dell’ anticn ‘8. gloriose 
Opera Aal congressi, 


presiodutg a un suprema: Gonsigtio in 
gui tukti gli' imboresai pattolici. | Hono 


‘rappregontati, ache he una dirama, 
zione in. ogni diocesi. «per. mezzo della 
Giunta dipsessana, in, ogni. finrroochia. 


per mefzo dei Gruppi ‘parrotohiali, Nal 


Ila diocesi nostra l'lihione: Popolare, 


già ‘fiorentissima, traversa’ ora, comò 


‘buttà jò ‘altre opere. nostre, un. perioito: 
‘di quiatiemo; Già è preonciupamie - ‘pèr-' 
coliò ta nostra quiste d'oggi avrà. in ‘un 
‘prossimi domani nonseguenze fata. 
iHaalme,.Ooecorre ivgolre. pubilo. delto | 
“#teto di quiete è riprendere qa faugia | 


P'abrità sea giorne.. 


ti 





‘matuele. II foro condetere in - 
Ne. d'Italia, Allora tutti: i soldati: gn-| 


Are, di toro vollèro. vedére; la; loro ‘tene 
da; ma ilRé con benevolenza paterna; 


"à nssài sem-. 
lico, Esaa non è ehe-una rigoatitualo. |- . 


traeformala CERA 
‘#ondo le esigenze. ‘doi Aampi ‘muovi. è 
dori o le aspirazioni: più, elevate; raffer 
iù sa. 


i: ul 


n ‘corrispondente: 4 a 
da Maine ha appreso: dé 
guenti spisodi sulla: i gel: 
“Bumpo; È 

Nel. paòss' LITE a notte. avaniata a sj 
& presentato: uri uomo: bulki-cinduenti. | 


ri Tibina n 


“Re: “nl 


siii 


‘na; rivestito: della divigiv «del nostro 
fi ‘itagcino; Questi pet riposuira, andò 
‘incerta di capitalità..in, mezzo. FEE “UA 
«bibbaglione - di: territoriali. 
ANA richiestà.di an ‘glociglio: IL soldati, 
rifposoroton frizzi” allegri. è. con l'in 
ito: a cortere sul fronte; "peroechè: iù 
anidito —. che'era ii’Re; Vera: stato: . 
‘6 nmiriato pet: Uno. di: ‘quei vdloritàri 
dl he. hanno labtiuto dl «loro quisto: vive: 


Ancampali, 


“mi il 


raggiarono nell'offerta dI. - ‘ospitalità, 


diese: ‘dr Basti: no »,. Ha, una. sold” di 
‘qual ire soldati: andò 4. ‘trastorrare: la 


‘nolte‘odn nitriti tommiltilorit-IL' Re 'dor.]. 


mi aglio 14: ‘tenda’ nsiame’ agll. ‘alles 


î due, territoriali: 
“Res è poi, assoolazione. ina; si: pro]. 
.pene di riunire: na]: proprio. sen$: tuiti 


‘Non sono TRIS iù ‘olle! che Vittori ia 


‘*inanvele; «sorpreso dagli stimoli dell 
lu stomaco cin bogisioni avanzate; con; |. 
-sreduto di. ; boler.iù breve. conquistare 
calmpagne È ciità, di p 


diviile con i” spldati-Wd'Ttalia' = L'aitirno 
rancio. chiedendò ‘Ta-s00 gavetta, Là 
conversazioni . allora. sulla vita di teli 


ea; -sull'audacis degli‘ assalti, sul ten 
spore del « kaiserifigor» pori nostri. nl 
alpini gono il condimento più piccanle 


dalle pistanàò distribuite Sell “averi: 
podi È 


i WHO ù GIRA 


‘la propaganda ‘morale, dle 


L'allicalo: cho ‘riportiamo. qui non è 
noglto, lo..diciamo subito, L'abbisma 





Lalto ‘da uno ‘dei migliori: nogtri sstti-|. 


manali «1 Corriere della. Vallellina », 
I.nastri lettori più ché leggerlo lo me: 
ditino: vi sone delle” grandi . e dalle 


‘terribili verità, < — . 
n Ba per la SUCIrI. b riccgasanio r' gin. 


Lo ruatorialo, a forpire |. comhatienti 
di viveri, di ventito, di AMni ‘è di muni, 


‘zionti;- per aiutare Chi. più ne soffre lo 


tonséguenze:-vi è un allro niuto che 
4 assolutamente necessario, ed è quel 


lo di tenar ‘alto. il morale. del popola, 


: Questa forma, came è siato hen del. 
ic..uo altro. esercito dietro. quello 60m 
Thaktento:. “aserelio ghe | n no ha blea» 


‘to di erdismo, 
friulani Tee: |”. 
‘dei «fattori, prizicipali. della vittoria; ;- 


fare” Ogni. aforzo pat. la. pdtimna riuscita. 
“della . Biietra:. della: nesesslià: di .qua..| 
sata guerra: di. saper ABACT: pazionie: FE 
SOpDOrtare. Andla. a lungo, (ove biso 
‘gnasgse, | 'aggiifici chè. An: puorra: Imipa-: 
Pe, eco le-muinizioni morali idi-auesto 
‘osorcito; distro. le fila, dei. combattenti; 
; dividui,. 
1. Cihinique. abbia. poca:o. molta, santo. i 
rità. ed infldenza sul. ‘pipalo;: sil quél: 
:{ popalo+ché. è. «BOB fatile: agli. ‘sontasia: | 

800, .00me (alla depiegalont; TO 


{cho b'nécessario. vi sia ohi comanda. e. 
Piobiubbidiace; che hi uBbidiace: deve:| . 
.. | lassiare la responsbilità: delle . ;deci- ] 

{ sioni a chi corianda,.. 


Bra guerta, non è meno" doverà. marg: 
de. l'ubbidire : dovere' morale. eil. insle. 


{ coloro ‘ché-nén"sisn: peraudsi. della ne- 
ui cessità della some” ‘meritati. dicqua-.] 
| #is guerra-che. rivendica’ i, mostri. son-: 
fini naturali: ci:fa-abbrascigrei mostri 
fratelli, & ‘toglierti Al giogo ‘atratiero ? 


clprestò o tardi - l'atranimo avuta: .dai 


“Lavisto ‘quanto’ fossero iniqui è. perlsdlo:. 
sii. confini. assogriatioi: nel GG; :quan- 


[dure eséreiti invasori; 


l'Austria l'avrebbe’ fatto, non. appena 

.iF:fosse unolta, a forse, vittoriosa, dalla 
I RUerra. ‘contro IR Bembia.' 
“ R.ognun an dei: “piani prébarati dal 

; |igen,. Conrad... l 


|.#j compiono “dat. angrifici; essi. non s0.: 
ano. immbili ; 
CINE DOstra; della” nostre caR8, dei ‘hostri 


nepotie: SIDIGE SERI IEEE 


[iecossario far antrare. ben ‘hené nella 
«testa del. nosiro popolo: 
della nbetre; ‘i 


prosa assunta - TOVBvA. SETELA lunga è 
Pdimeie: essi che anpévano bene quan 


; | ne. dell'isonzo fossero dei ‘punti’ stra 


‘boro poluto fare, 
Ed è già gran ‘cosa ‘quello’ che, hanno 


6, II TORLO; ‘soll'erciemo 
o; faranno; è “quanto: prima, 


alano. she. si, rivolgo; non. sonoscono i 


cda 
ca HE 
hr 


n “50, EE it Ha . cain 


cd Coi ivtvetite la wa, CP 


ir no, FicaloPr 
FLAPBETTR & 1 VOGLIA - Uaina, 


suo di armi. ‘ha: però bisogno: ‘di n°. 
| raggio, dl enbualasmo, quasi vorrei dit 


Bseroito”Ensora sie può: aszere. o 
Aa. co6a Li nedessirio. per. ‘questo. sei: 


seroltot... 
“Che isla; ben: persuaso. ‘dell dovere di 


Chi: fornirà queste. munizioni. 


Bisogna’ fer odmprendere - ‘ad. “ago” 


-Placoia 0: non' Disiccia; “duello. ‘ehe: “è 


cOhe sn! /fosseto: di ‘qualli ‘non Afi- 
dor’ persuasi: della Téeggnità dfelle. Tio: 


me interessa, perchè: dacisa:s insoinin. 
ta. la guerra, non di puù: ‘Basere. per una, 
nagione ‘che:un: interesse; finirla -ono- 
revolmente: e ‘quindi: don.una vittoria; : 

Bono necessari per. questo; dei agent 
fict.e. gravi ebbene. al. ‘devono ‘comple: 
re ‘00n: ‘erenità, ta 

“Ma poi ‘vi. ‘Dossonà. sageré. ‘agsora; ‘di 


Yi può essere ‘alcuno: che'anché: dal- 
In difficoltà ehe Incontia ‘il nostro và. 
luto8g aserdito. non. abbia Ifatta la la- 
glitima.. conseguenza, ‘Gha,-86,. On. ae 
vessimo dishiaratà. nol la guerta,: D: 


nemici, ein casa: imostraf Non si + 


Lo facilmente per assi potessero. Acem- 
quanto: fecit: 
monte. potessero: le-nosire: ‘coste: adria» |. 
tiche sassr bombardata? 


“non è-a ‘dire’ quanto - ‘volentieri 


“ognun Ba; ibhiamo. ‘detta TRA sesor- 
re tra il popalo miniuto,:che facilmen- 
te dimentica;.che: gente: Assgi.il’ paso: 
della: guerra; ‘otcorre ripeterle o Tipé-. 
Lerla: sovente, ‘perchè ibi. veda che Be. 


ma al fanno pet la. siguter. 


F 


Ue LIA 


"Ma uil l'altra. cosà: d sssolutamente | 
de » difficoltà; | 
presidi: i 

Mi: sono ‘parecchi cho ‘avevAii fore: 


sare. i monili 
a le. pianute ‘nomea in. una passeggiata 
trionfale: mon, sono stati di questo pa- 
tare però nè: il Re nè Balandra,, ‘nò. Ca- 
dura, ed: i viostri Saplin ‘gener ‘nl; da: 
al ehe” ci hanno. ripetulo ‘alte avevamo. 
dia fare: con; im ‘nemico : «degno di not, 
bon agguerrito a, fortificato: che. dim 


to'la montagna del Trentino e. le colf 


Lagioi. di primo osdiné-a.dosì fortifiva. | 
Li da 6ss0r , giudicati Amyirendibiti* da: 
gli austraci, 

I nostri esecciti: ‘Gapiteni LL ‘Aplaàti, 
hanro fatto magniloamente -.. efojta- 
niente il dover loro; di più: noti avreb. 


Iulto: assicurare da una ipvasione’ la 


nostri patria, renderla impossibile: od'[. 


allargare. ‘noiavolmente 1 nostri conf: 
dimostr ato; 


MA hisogna.- -apaventanzi di: ‘quanto 
quà narrare questo e ‘qiell'altro agli. 
dato. torgatò. dal: fronte, Esel non han: 
novizio che una Piegola parte dell'a. 









runpate amuniatetrastino tal 
mazzata presso L'Uficlo di sli agi E 
Vis Bunich Muta N sE DEL ma SE 


‘dellé’ varia ‘vperazioni;.:ritorhazo: o 
‘difronte: è--wero; ina, mon possono: die 0. 
‘Be; nigi iquello: che: ‘iaia: veduto; SR iti 


‘|:di'rfpeteté a ohi mintooja di lasciarsi. SE 


«vittoridsa, -econs. un, dovere pravedi DI 


‘Taggiamionto.e-ia sfiducia.) in. meazò: LUOIE *; 


Un eroico cogiovanetto Ei 
ci stato: décisò -B. comandato; bisogna: è- | 
;(Taeguirlo nel -mightor: “Modo - posasibila, 


-{isfetè‘ presso il: cotomnello del: MT. ri 





idavoui estrae ‘in villano: cagnolino, “i. ic 
TI, piccolo: casnolino: guarda, A. polls tITt 
con'aria arcigna; La. signora ta ae. 0 





| cÌ.. 





PRAECPOlE FECRERAILIA 

n rina 23; ni. 

PA air PI ELEPPIA 
[ER I IO CILIEGI 


"i 
a 


Via TARRPPO N do DINE 
Pg bill. 


- rn=sc= lis =@@——@cs 
" ù ‘ " i 


i 


pi: nl; non, sanno . sie conozionitioni Ca 


del 


di ber pigdola, dos, . liga E 
s 8. Questo: bisogna! ‘Mir. 4; now: ‘maniaca I 


‘prendete: della» sndiusia per. ua lento: ipa LIE 
vansbra delle nostre APuppa,i ov Sn Pula 

‘“Cetvat: di intioglare 4. ‘gesti ‘Penta i e: 
Bilanio: ‘prithioro;. Ci far ci bia: Bian. piro. 
tiatiehe ad: ima guerra: “Maga; * “purohe i 


ohiunque: passa. ‘vare: ‘plisloite; dfifiuen. DEI: i. 
ga, nai passi, Mella: -amig]fe, Rugli LL'ERENA ; 


LCA ‘gini a ‘ohi ‘gGassg. gettare: la: ‘agio i” 


pupalo|. Cai 

Egli: sarébbe poggio Big tifi, disbria: IA 
18; Uni traditore ehò fa La interessi” sal IRINA 
nemicot He ce II 





‘Prima ‘della Îictiiaralione di gior: STRA: 
ra tra Frapiia; è: Gettnarita;: Enabia i i 
Martin: Avévi. 14 aîiuiji o Sivevilégl. Ci Lisi 
padre viel. Vosgi. Ia. ‘Agosio deboti- | 
so il «padre venne, mobilitato, BIRRA 
‘giullo ‘non’ seppe séparatsi. dal gie 
nitore è volle srruòlarsi. Tamto ima ii H 


‘Reggimento, ‘chefu: nocsttato;: E ida 00%; 
‘quel’ giorno. il. giorvirietto: ardito rel N00: 
tenace. ha affrontato. non pochi pi 7 
ricoli Ora è stato. ‘istgnito: della gen 
‘niorificenza della cioc& di -g SI 
E la: amgitivazione dell'ogdice” "del a 
‘gionio dice ché la orocé: ‘li'è atta cli 
conferita: « per. avere; ad'onta: della. 0 
sualgiovine: età -e“delle.. insisténze: > 0-1: 
Atti suoi. compagni” pesche non sii 0% 
esponesse. a ‘così. grave . ‘pericolo;: fall 08, 
to parte di una-pattagliàche:si ave 0 + 
‘vid alla ricogitizione di’ ui % 
tedesco,. Adi: notte; H'Martin: ritornò, Rig, 
eseppe indiéane il'puntò preciso. 0 
wi: sì; trovava na Ratieria fede. TUA 
SCA. Pi n 


ta ‘qasotto cditicanto 











Parlando: di signore: fiivele: è dal n 1 ; Ri 
gusto depravato; l’« Qetivre: ®; Pao LL 


Gionta. il. casetto. seguenitétri ti i.e 
«La signora sale in tréno:a Xen BERSSEI 
an attimo: profuma. “lo” scomparti. SANFEECE IR 
mento dove si trovano tre potlus; Lo 1°. 
tre avrebbero forse ‘preferito I'dido: 0 Hi: 

re-del tabacco:-ma è proibito fuma- 050 
re, iInéntre invetée nesanh regolamen enne: 
to ‘proibisce. ‘alle signore di profit 10... 
mansi -sino «ad. ssfilasiane; «gli calfri i: 
La:donna siede n'‘um canto e blage 0 
flanco. depone on Piccolo. ‘paniere. 





cqnezza, gli stringe: il'muiso e gli: di in: 
ice: Non.aver panra, mio tesoro, se 0 Ar 
‘co, qua la tua mainmina: Poi gli dò 0 
na. le, paste,. paste speciali. pagate 
8 lire al chilo, che eviteronno-dalee O 
Stipaziorie al cagnolino. E. dopo re > <. : 
adice: «Ora. fa i tuoi. piccoli: afta NE 
ri, mio. amore ». H piccolo cane; ‘con 
un po’ ili buòna volonià. siatcinge | 
alla drisogna è depone ciò che. puifu 
domandato sopra un: “giorale con-' 
Nenientomente diposto; inentre : 


Imamimina l'incoraggia. colta vode,e 


col gesto, : - 

‘Ora i tre ‘soldati;. ‘preso, l'andire da n 
questa. S0CTA. ‘famigliare, fprono um: ; 
doen di cibraie che. fivevano. co. 

oro: cai niliono s. mangiare, Fu vi» n. 


{sta allora la dama: del: Piccolo sane < 
|pirecipitatsi. nel: porfidolo;. 


& Signor: 
controllore, ci santo. nel mio; scom- . 
pertimento. tre saldati, Giù è intol- 
Lerabile a... ii 

« Che fanno signora?» n i 

‘«Essì mangiano salme... call'ar 
illio... è ui orrore; Ed ‘assi ‘‘berono 
vino alla’ bottiglia. Nén potete voi 
farli discendere... farli: “cAmbine 
scompartimento ?.i: È poi :vi-ha an. 
cor di più, signor controllore. : Può 
essere che essi ‘vengano ‘dalle trim 
cee.... Se essi. ‘portassero': ‘delle: pul» 
addosso al Ino grprolinii. cia Ma 


"n 


* . " . li 
[PSA i bi . u bi 6 bi H tH "*_» . Chi o da "la CI 


i Azioni di di arti lerja articolari . è. b: È po St 
IT dotta: Der HE ‘nella. tie per Lav: Vero ì. dell aria, - Le ININTUTRINA 





bombardò - Abinrio gta aliztaiio nunisero 
line erido. pati dà Sini ie lecito precedente, (NA Ar teolo Hiella Stam 
nel ‘comuni fcati Leriza causare vittime, Le riostre ar-: di; ToMao: in “Sui st magnifienta 


sli rico msn 'fltà ‘eroidocdì nin ‘caplitao Aviato-! 
UU CB Fonbizato ti i e re re. durante. :il volo ili ina. “niet |. 
‘ln Valle Pepena' *{Riénà); Î'arti | cd6; “gii “ovidemfi buoni risultati; + -»fuandriglia hérca si'Lobiona si 
‘glieria. netnica spiegò spécilile mitici. 00 RA GADORNA! Ire, :è il onpitno Ofeste Salo- ù 
(3 vità=sontro le nostre Posizioni sul]. le di ion ne, Egli: durante l'inoilisione ‘ne | 
«sibonde Piana senza. acari "NGGsI “I réà su Lubiana, aggredito da alta 


ANN rie € pistgit di cl tir Lim n LI AMORI Ste i Den fo 


; daf-riemici che serfayano dé preso 

Tia hal molte. sul ba ‘niclei neniai ala Mai PACO [#nponendogli di atterrare ‘e arten- |... 

Late LOC Cei i 0 fidlersi;'riusefva a sfuggir loro e. ripor. LISA 

di. bande dA pr asfissianti. Il i foco) + giorriali pibblicané 1 i ultima Le thre. in salvo: 4 cadaveri tei: suoi |" 

di ‘nostri: ‘tiràtori-e “pochi colpi ag- Lei alla: madre. di Gicusò Borsì,. il ‘ebmipa i di viaggio, tenentè colori 

giustati «ii una balteria furono auf: giovane e valoroso posta, che ha dato | elle: Kredo Birbieri: e capitàzo 
ficienti a respingere l'aggressione. - usi, ercionmento Ta suu vita ‘alta pilein: Lufpi Ballo, 

‘Abbondanti nevicate csidder n su ‘E un-mirabile dosemento-di fede, di] Il tenente cotoninello: Bar bieri, na 

tatto il ternit ri d elle erazioni. ‘amor figliale: e. dipatiriolismo,. « -.s-* to a‘Roma, siveva. 46 anni: Prove-|. 

. Oro dip Fieco il brano, dove racconta L'inizio | gienté dall'artiglieria appeni pro- 

7 < 25 Febbralo. : to Fiardaminò; toa. NI lonéito mosso: ‘nibggiére: eritrò astati parte: 

Lungo tutta. la fronte, attività: del- 5 oriòéamente ‘sgdere ‘Wi... giunge” della. Scuola di. aviazione, dove si 

le srtigliette: contritriatà ‘dalle av- 
























































o. -. GEMONA n . siù “dritto. Stato "piacche De E iui essi È 
Procsss per farti in danno =. tendano aneor più grave ta condi» 


zione dei Comuni: nondimetio BORO | 
 dell'Ainoiinistrazione Militare 4rmposli dulla visione di una ng. 


lor grandezza della patria. nostra, 
ritenuto quindi che 'i' contribu 
già votati scostiinisoono Db sforzo 





































‘:Teri:si è svolto îl processo a cari-|8 
to del soldato automobilista Bog- 
ginni, dello ‘chafferir Volontè, del 











Cuschiato Valentino e Baldissera n, 
Antonio; i quest'ultimo riuso - diet i 
CON: voti. 19 -\contro 14, 


- CODROI po: 
dii ordine del-giorno dei Sindaol 
per la. Preconicoo-Codr.-Gemona: 


T Sindaci dei Conmbii ‘interessati, 
néll'adonanza ‘perla costrnenda Ji 
‘nea’ ferroviaria - Pirecenicco- Codroi- 
[po-Gemana; Ekolno votato il seguen 
te.ordine del giorho:- 

«I Sindaci dei Comuni di Puéco- 
nicco, Teor, Varmo, Rivignano, Ri- 
*olto, Codroipo; . Sedegliano, Ss. O- 
‘dorico, -Coseano,. Rive: PArcano, | 
Maiano, 3. Daniele; Buis; Gemona, |. 
fommanti parte del consorzio per la | 
costruzione ‘della Ferrovia Precenie 
LO, Codroipo, Son Daniele, Maiano; 
‘TGemiona, umiti in assemblea nell'uf. 
ficlo Mimicipale di Codrojjio . adi 
29 «febbraio 1916, ore 14,80; a ciò 
autorizzati dalle rispettive. ‘ammini 
strazioni, a 

Visto la nota in. dita f. febbraio 
1916, 1/-1968; dal Gircolo. ferrovia- 
rio di Verona, colla. quale, a nome 

















‘sua bentà, ‘Snitusinate dell'operà ‘del 
l'illustre professore. ne rendono 1 do 
“vibti  ripgraziamienti | assicurando 
‘éhe la sua opera sapiente. e “disk 
teressata resterà perenne nella: Jo 
TO memoria; 

FP. B. 


RONCHIS DI LAT, 
Graviasima disgrazia 


‘La famiglia, del i Sig. Luigi. Gallek 
ti, cx Segretario di ‘Teor. famiglia 
tanto benvobuta e stimata im paese, 
verte ‘colpita in questi giorni. ‘da 
una gravissima sciagura. 
‘Domenica "scorsa; 20 corr. Maria, 
Jima “buona ‘e bravi ragazza di ‘Girica 
23 anni, figlia del Sig. Luigi, si‘por- 
tava sul fienile di casa ‘sua ‘per. il 
fieno ai buoi, Camminando ‘pel. fie- 
nile nor s'accorse dell'apertura pra 
‘ticata nel pavimento che serve a-fer 
scendere il: fleno in istalla, (era ak 
nata col flerio), vi mise i: piede.ia 
fallo ‘e precipitò n tdrpo morto nel 




















l'ordino reperitino di levarti. Tè teride 0 aÒ dorelito. sata] soldato Sala e «lel mieocanicò Vitto- Tinagggiore “cui e nuni po Ò 
segnalò ‘grandeme Scop] al 
verse condizioni -#timbsferithe, * - ito. Cig vardasmmidoi ‘o Sit terionte' (tiberra: contro’ l'Austria gli vene. af] pertori ‘e 'aliri (iccessori: d'aritéano»|| «ciò piso. è sd iii” espri 
Maltigliati” molo ‘compagno. «di. Leida: | fidato il domando . del battaglione Ri in danno dell'amministrazione; mono. Bl'proprio rinetesciniento «tie 
mira) dla. notte “gi 24 dutànte ‘ina: 
bufera «ti neve, nostri ‘nuclei avan-| No con quella dolce effusione frater. |. "Il. itano-Bailo, pure di ‘artiglie- | 11 soldato aillomobilista: ‘Boggianii. siano tali da. dare. miovo e mag- 
zati ‘sorpresero un riparto nemito ria.che solo ‘chi è statò in‘gherra può |rie, era:-insignito della medaglia dif fu-condannato a .tre anai di recli-: gior contributo: alla. costrizione del. 
‘he, investi bianche, tentava diiave.|! 
lappéllo ILE sorrentino. di conianido he ‘Il'vapitànio’Salgmone fu per mo-jchafferir Volontè a tre. Fu invece, Dagiele, Maiano,: Gemona. 
tersatio. fui respinto e Jasciò molti: aglione per riepilogare “ sitlentu.| pp: oprio ‘d@el’Re, decorato dalla? 1ssdito il meccanico Vittorio Modot-|. E ritenuto: chie:la facilitata comi- 
endoveri ‘il terreno ‘e qualche: pri. ‘darte lapo 
i graftche “alia mino, Poi: TA . L, 
10] cotoridelio et disse quaiche paròià, ci; nale za gli venne conseghnta peisò-. ont Pù cimicivile consorzio darà 
28. Febbraio na ente dal genepatiasio Gador-, a sviluppare agricoltura 
co ilrelmonto igj: sifimo  Inebsi in. marcia na. L : 
‘Lungo. tutta la fronte, maggiore ] solto Jul ‘una; ‘abbiamo Salitb' il'inorité { < Laltra ‘sera. '4i’ teriné sedula' per (te, è ‘quindi lafiossibilità “allo Siate 
ila: Gi [la nontina dél ‘Piicidentà di se Uli incassare ‘ih via findirefth ‘cqila-. 
fécatono ‘in più -printi delle ’ lince:|-giunti sulla: riva deli'Isvizo, di siano: 
nemiche vivi allatini © l’aocorrere: disposti in linea; Finb ‘all'alba hé!la: Consiglieri riuscinono 10 ©." ‘<ine della nuova Hnen-. . 
Nvérdlo ‘edi ‘mia sbldali a acavara 1a da Dilona Parola — “1 Gabderini Cristoforo, . . “> A. fanno voti che .il Goverio. y 
‘mente bersagliati dalle ‘artiglierio.!| Mostra trincea, vi ho disposi: tte] n. 2. Gollini Valentino. | i senz'attri indugi. dar. corso dii 
Sono segiialati scontri, «on esito! È LUCA. VII. 3, Gontessi Giovanmi fu Enrico. cl toria. del progetto, appagnido così 
‘4 coi favorevole; a nord di Mori] tè quarta: cori inéia questa trihcés | 
{Valle Lagarina) nell zona. ‘del coperta, Lacolatà dagli avamposti. She: passa: Gesù -— l'aperatore di pro-| 6, Cucchiaro Valentino. [te ‘plAga “del;Frinli, «che «clalla -sud- 
digi — con. quarita voce cha in golal 6 Rizzi Giovanni. > detta ferrovia” ‘nttende. fiduciosa la. 
pendici del Pevma. {ad ‘ovest di Ga-.i incantevole ‘bellezza; A “monte, silla | BO: ‘ostante 1 rimproveri poéò cari-j 7. Sabidussi Giuseppe, TELL ‘tigenerazione #igricola. ed tachit- i 
‘rizia, In, quest'ultima Località intrèlei: nostea siAistrai <A dl: punto “della tiva: latevoli dei discepoli, «chiede la ‘vi- Candidati. iper Ia: Presidenza erni stirialé », Da VE 
nonici ‘iomentaneimente pevetrati: iuve sità” gettalo: il. ponte ' ner il no-' -VILL AN OV A 
da ita nostra trincea ne-fx ‘lonò si-.i afro: pnssaggio. A. valle si-trova la te-. id cieco ha Jiscontrato Una: “grande 
È... " a . 
dite, o ‘gimenti pronti. R rincalzare «la soktrai]-. “Noi: santo: tutti ‘poveri: ciechi ché dn; dl puest giorni ci è pier venzità die 
parto, ta (Ratti oltzione sta A 5 dl; bizioni, di mori stern ES stpdito gi di una persona del 
dendovi 47 prigionieri fra i quali uni laglia; .001 -fudeo dello. nostre ,magni. | Verso: ‘questo: niondo “clk sua virtù, 
ifieiale. i 0 ‘fiche's'formidabili artiglierie; Lo: spat.i colla sua civiltà, colla sia beneft- ria. <- 
: Sappia:. ‘l'anonimo. «he certi. fatti 
sò concentramento di fuoco delle da a mnsastoso; Tiilte le-figgizioni nemiche: gràzia, quella di poter vedere dove 
tiglierie” ‘avveragnie, fu dei nostri] seno siate ‘hombardate du una | gra-[ sia la vera luce, che ci. dispiace assni ‘di. ron. COMo-.. 
| 37 Febbraio. te le trin0eo degli Rats sono gtaté (viltà del nastro secolo noi abbiamo; i Apo Done Der addi 
Fificaci. azioni “soli nostre abugue szonvolte ad-una ad .vina; feritoia: per: visto è vedimino tenebre fittissime; La Reduzione: 
tica, inesorabile, “Una pattuglia austria. ‘ogni idea idel retto, dee giusto è ‘BICINICCO 
‘ di-Valie Seebach, ove/erano segna-| ca ché occupava: una trincea sulla mia SCOMEPATSA : gli uomini che seno, fal 
lati. movimenti di: IPR nemiche. d Gi, a torta eta ‘reeiiproc ente. Perchè? E 
Lungo la frqnte dell'Isònzo, ‘duello Ge so/da sono. ati scagliati in ariaf € am CNEdTe Se /Biéinioco “può “sidar. glor 
delle ‘artiglienie. particolatmente in: | tome fuscélli, L'arUgliaria avvorsatia mancata & manca: agli. individui, pei figli’ ‘he sa d: ificò per aaa 
i, ‘tl camminamento’ coperto che Gesù Crist 
Sul. monte Kuk (zona di Plava), ui I STO» ‘nato e vantarsi di ospitare l'Illisize 
una ‘nbstra batteria ‘sconvolse, con conduce alla Wincea cesupata da me, Chiediamola. Li Lui” questa liioé, al ;Sig. Capitano: «Prot. afidi: Nicola 
qualéhe movimento di a0ldati, è cadui 
.ceà,.fugandone i difensori, i ta uma “quarantina «di granate, di cul Ja, nostra: DIO secondo i comanda: tenete ad una-:sezione.di' sunità 
i Cona uivi di:sturiza, L'IMluare profé 
‘sonà del Monte Noro e sul Carso. Fu} seriza recare-i1 minimo: danno, Presso | ciédo : si sforzava di avvicinarsi. a |. quivi di ‘stanza. neine ‘protesso. 
preso. al: nemico qualche prigionie- fa nostra trinoia mie sono cadute. Una | Gristo, é. Grab: darà ‘a noi, alla. a0- fronte, ‘tra i soldati’ feriti stupende 
28 Fohbraio - segno, ferendomi un: soldato -e sper- che è. vita tempporalé: cd eterna; | del Ministero dei . Lavori pubblici; operazioni chirurgiche, iiel ‘mberifà- 
‘arido: un-fucile, Adesnò, siamo. arriva, IL Cappellano. È 
io. ‘dellè ‘artiglierie +e-piccole azioni 4 ‘di fupbileri RENFILOTRE pene parte del Consorzio oa, aumento Adel lo. vale prodigi no n aalo die Nono 
: mpegnato nin -fucco di funileria. vio- ‘tarciinona Inibut Fissal delibera» 4 - 
delle fanterie, : Presso Lucinbco 151 pari e: nahbigao,: manire l'arti- | Il DD ta “Hicolà” Tommaseo VO in cnciveratont alia fertita, cond Mando cos 
assatà' settimana i maestri adrime e siuovi lutti. alle famiglie. 
‘ti. prigionieri: . . - ; Psappiamo di quel che accade: présso ta della -« Niéolò Tomniabeù si Fegcenioto, Codioiho San Daniele “Le. ‘popolazioni ‘di Bicinieco; Le 
Ad. est di Yermagliano. drapipell di nei. To ho mangiato poco: fa, . ho fg sone riuniti a Congresso . ‘a Milano o 
sventalando drappi: LCOS] aljetto ‘don gli Ufficiali dei due ploto: per to trattare: gli: inheressi della scuò-fherati «di debiti per Ja ‘gostruzione |, la sita: SCRenza; ‘l'#u6 valore e ln 
|. scondendovarmii; furono messi in fal-ni che mi Nanchoggiano, Méllagliati di opere di. pubblica utilità (locali 
oldati: sonnecechiato, l'attesa s1 ‘pro. professoressa. Magnocavallo, diret- | zione, eco) queste spesse, voll 
E Sidfinea vado di tre- lunga; dd. ho. pensato dl ‘eomindiatà “a trice delle. Scuole di Milano, sul imposte dall'antolità tutorie, come 
ni sulle Inca di Nabresina si” si DI ò ben rilevape da’ un nttento. 
: “Da Febbraio: non ml ‘manchi per dirti alimono ‘'una:| — dei bilanci Corimali, rittni- 
Ù. + ella” zona del Lagaziioi,: a nord parte dei penaieri &. degli affelti cha | otizie (Ca fascio 
na mia, Sono tiandifiliò ‘nartetla men» i dei debiti. Meno i i comuni sopra 
dini nemico pri sulle SR to sereno 8 fertnamenté ‘decisò a fare | ©* ‘Unà boltiglia trovata. nel mar detti hanno dovuto imiporre' tributi 
| ‘farte e buon #0ldatò, incerollabilmetite Spell ‘conteneva 4 lettere ‘del ci- | pratutto a vando i terreni, non 
atretto ‘al silenzio. sicuro. délle nostre vittoria immanca- fg 19 Sh. -|consentendo la scarsa riechezza del 
‘In valle del Fella; una nostra ‘bat- mendante dello Zeppelin Lu " 
lèetià ‘eseguì ‘dei tiri ‘efficici “su co-: dorla da vivo;. ma questa incertezza lo 7 16 | comunali, 
‘onne im marcia da Uggowitz È Mal-| grazie. il Dio, non mi turba hffatto e Cra perduto e l'equipaggio Mirage. ‘'fitenuto che: i Comuni sopradet- 
Galle ‘slture' A nord-ovet i ‘Gori. 66 di ‘offrire la mia vita alta patria, LIA : titovavano nel ‘AGLA ‘Ap cha ‘setti. 
‘zia; la nostra-artiglierla; ‘iella noie! No altero di spenderla dis) bene, e non Alla stazione di Cortona un bre |... una forte ‘erisi finaaziaria, dovu- 
dell'onote ‘che mi fa, tiftrendometa lassi Vi furono nove migatti è numerosi 
ii ‘nemici che si scambia vino. suli fe sione in ‘questa. fulgida giornata | feriji: a ripercussione deMa crisi. che ‘tra- 
db vaglià. l'Europa intera, quando a ca 
- Bul Carso, l'atmosfera  nebbiosa incantevole vallata ‘della nostra Va. | 
ostticolò îeri l'attività delle antiglie. ori Glufia, mentre sorio ancora nol Ireni si ‘ebbero quattordici, PASSE8” | ritownare ‘in patria i-propri emigran 
. . E. {(che in taluni Comuni sono in 
I. Marzo forma è dell'ingegno, è combatto inf * In Croazia è Ù scoppiato il colera. 
‘initesta guerri. santa -per la libertà e; Si verificarono 27 casi dei ‘inieli. 25 | del consueto guadagno è privi di la- [ji sottostante’ ‘slala; asidando a 
‘ vero; ‘dhe it Governo dovette perciò l'sbattere Violertemerte - dl vene 
difficoltà opposte da tenreno E at 
. de condizioni: atmosferich A Bai {Firenze} geito Baschieri 
|. Carlo ugiciee. sa) Giuseppe Bellecdi ‘tali a sollievo di detti Comnini per | po fatale RE lasciò ilasi mezza mor 
lavori da tarsi at disoccupati, e che | te, 
wiolada, - 13 Cardinale Merciei, in ‘pritvaio anni fa. 0 li 
- Nella ZONA del "i Neto, ardite pat, del fingo ha-lasciato Roma per 1 far) "A Valdobbiadene (Treviso) cer- | Comuni. imporre in questi. momenti te. all'Ospedale. di. Latisana, ove 
a I ‘imiove ‘tasse per muovi: debiti da con: dopo quatiro giorni di atrodissimi 
le linee avversarie, ‘d Mreli vi get-! . Firenze, Bollagna, ‘Milano |'slniò anno Wh: Tratto paese ‘tetta 
tarono hdinbe a udina provdesido. hanno fatto TI Candinak “delle ‘dli- | partecitià ‘oh inaniifGetiaiohi. ritenuto che. pos ‘detiba | ‘nera sopravvenuta, 1 gionni:M-sere et 
sava ili vivene. 


prepararei alia marcia: L'avylottiambn, rio Modotti aioctisati “di fufto-di co-; | sobbai cafal;. | si 
Seill'albiva. ‘di Santa Maria (Tol. \ 
— Ci siamol —. GI stringemmo la “ina. | squadriglie di velivoli. - Ferroviaria, {de loro ‘condizioni finanziarie non 
capire ; Viunii “il sfilio pletanie,- "favi ‘atigento*per la campagna: dà. Libin. | sione,.il soldato. Sala é-sei-mnesi, loi]! Jinea' Precenigto, Cadsoipo, San 
‘ficinansi salle nostre posizioni. L'ay-. 
Tenta: ‘butto ll piana d'itticto son ila The vglià” d'éto al vilore, e Ponori- ‘E ‘illa essendo emerso DI di hi cas, ‘nitazione tra paesi, ‘ori ie. SO110 
elfo Melle nostre mani: rico. 
elringe Ta rnafo “id uno ad Und, Fi. Cose. della. Lattoria di Godo: indiistrie che "sond allo stato later. 
i attività delle. Ianterie, le nostre pro -alamo* ‘disengi” Mall'aitro: versante: e' | 
- Santo Vangelo " | consiglieri ‘scadenti per anzianità. ito verrà a contribuire alla costigàle 
#i rincalzi che furono poi efficace: 
‘dille mié squadre: ene ‘ho condotta’ U- È 
Un: povero: cieco alla notizia chel 4. Capetti Antonio, |Jé aspirazioni: vivissinie: di ‘uma for 
Hombon fitotien. di ‘Piezzo) "e: sulle! ydiamo. dalle. rotitoie in ‘tuitlà: la -aua: 
sta & (resi gliela concede, perchè l'no; 
bito. dopo s scaceiali “con gravi, per bla df-ponte di Plava; ‘on ‘due’ reg- Lab. uiovità.' 
‘monte’ Sin Fide sell no nostro re-; posta . idel Nume, sl stendo un Del pes. via di aderì, di Gnart, di. ricchez- | ‘Lanomimo torità idi gettare il'ridicolo 
l'alba di.atamani:à comiticiata la -bat- E tufti-noi a. Gesù che passa-attra- 
SHIO complici di duesta, sua porche 
La posizione; fatta: ‘segnò 2 inten tacolò: è stato. terribilmente superbo: cenza. loblianio. éliederé mha sola 
sono di competenza “dei tribunati e 
‘Ba \dafrente tenta. + | grivola di proiettili ‘d'ogni: sglibro. “Tall In. mezzo allo splendore dellà ci- 
= [14 tanto nl disprezzo di tutti. - 
na ‘feritoia, com, ina. précipione matama- 
rie. sulle rofabili ‘dell'ala. Riènz © 
destr; s'è vista rimanere. ,sepolla, .6 ti per, amarsi sono spinti ‘ad ’‘ucci- ‘upitò: ilustre Mi gradito, 
tenso riclla. conca. di Plezzo, ©. ;] ha risposto debolmente, è senza riaut. prima,. ‘alla. società poi, Na luce di patria, “itest'igpi può: «lisi. FoEtii- 
dove f ih Lo 
tiri aggiustati;-i brinceramenti nemi A o eri, nanno (scono { Lui avvicinamioei colla riforma del- della insighe città.di Napoli, appar» 
Attività ‘di nostri -drappelli nella | soltanto cinque o ‘ss sono scoppiate 
re «lifotti dopò di aver compiute-al 
Me, o | ventina, (di chi una sola:ha colto nel| cietà. che è minore, che # purezza, 
— . vien chiosto ci Comuni formanti | 0 riposo, compie ‘anche-tra il popo 
-«Lango da fronte dell Isonzo duel! “ti al pomeriggio, Balle nostro. ali 23/98 |— 
Tc<ondlano, risparmitindo. così nlove 
“namimi del 22,0. dalmata furono fat- ‘Blioria ‘continua l'opera propria. Poco n [fo per la epetruzione della ferrovia 
némi ci--usciti- dalle proprie ‘rinese | scambiato qu giohe parola 6 qualche bi- . ‘pràdéetti Colnighi-si trovano sssai o- variano è Risano clie tanto”stimano 
na a fucilate, »: i lei. primo è Viviani del Lerzo, I miei]. “Notevole fui. la relazione della scolastici, strade, locali di disinfe-. 
soriverti; nella ‘speranta che ‘il tempo rlondinamento della ‘scuola rurale. i: 
[ito t9' che far fronte al mento 
iflel-Pisso di Falzarego, Ja notte sul ul trabocdano dall'eniina. par te, mam. |; Di gii sno: 4 
. il i fino all'ultimo da LI deli ht ingenti ni propri ‘amministrati 30- 
‘è di fucileria; fu. conlrobatiuto. #0 tuifo il mio, dovere Ne Balfico dall'egiripaggio ‘dello yacì 
ile, Non. sono ‘altrettanito cérto di ve. ‘dirizzate ala ‘Toglie ed''allà madié Teese imposizioni gravose. di. tasse 
borghetto. non basta a farmi fremaré; Sono feli- va: ti; come d'altronde titto il Friuli, ‘si 
na) 28 bersagliò efficacente ‘doi ‘ri- | ‘69’ :fome ringraziare Ja Provvidenza no militare ha: deviato. rovescinndo- tas ‘ScRirsità di raceglti gra nari; sia 
rime linée. Du ata |; nona 
ep di sole autunnale, Im mezzo: “Ri: questa AA A n per cda rta fra duò Side della guerra curdDea, videro 
rie, ‘flare. (degli ‘anni; ‘nella ‘pianézza ‘delle | geri cantusi. 
‘iNtmiero vergoente ingente): rivi 
Nostri riparti da ui per ing IUStiata... ui Metali, | a . 
ventre incontro, con forti ‘atti sta- nel parapetto d'una. grep: la. 11 bol- 
: ad 
“ocide perciò. rieace imppasibile..ai . dettil Venne. trasportata ifunediatamen 
| sio infelice ‘paese, ‘ «ita Mezzono Matta festeggiò ll: cente: 
tuglie: spinte “hi. ricognizione verso li ò mel alu pas dolori, pex:la costine viscerale 
vi. alberi. msostrazioni! calorose di Mimpatia. ‘patta. ‘conto dei nuovi aggravi stabiliti te- 
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o na de ep 
Do LAnpAEN] ta pregi SL 


atde ariglia” intera; periti! 
te ala ia busta: atea, pe ‘piir essa 
tenipo «mmabale, ‘le: bò=1 


do mollo. 
sere ‘aétitite. condoglianze: 


MILLA SANTINA — 
M: COttvégno 00: Cappettani-Mijtar: 


Fa Sorhpieto. se riusaittasinio, Non 
estante l'abbondante nevicata di cen 

tim, 60, per cui le. strade. eritmo di 
venute. pressochè: impossibili, nor 
ostinte ‘il ritardo: dei beni: 
rritons i Cappellani militari “della 
Zona Carnica quasi: tutti. am ivarono: 
a:Villa Santina, < 


urante là Mesad. Militare: rele] 


tiratà fl. ‘cappellatz capit: Coste |P 
D:: Michele Piért' venné suitata: von: 
accosmspiaguuridilto‘ d'organo Ja Mis; 
sa de-Angilis dai Cappellani, ©— © 
ci Segui poscia il ‘if nella. :sala 
dl'Asilo I, dove — dopo. 


: Conte: cappellani =* II: Padre |- 


Gemelli: tenne. und-ckinferenza, sullo: 
gelòthedevono:atrerè i: ‘GàippietBnt {4 
mulitéri nell'adterrpimente. della. Ja-:]. 


ro sublime missione... 

- « Notti andiamo, sofiginnse: ‘il Pa 
«de Gemelli; : cerchiamo: dumque: di 
‘ krasfondére in essi tutto l'animo no- 
stro cristiano e sacerdotale | er rin 
forzarli' nello ‘spirito è farli ‘* così 
‘sempre’ più: 
nei: cimenti «lella battaglia n. °°. 

«Nel pomeriggio. Padre Gemelli 

fémne in chiesa. un'alita conferenza 
Wi popoli ed'in ispecie ai: ‘militi, Ul 
‘le erritoriale. e! della: sanità: . 
* (ha essa, con parola alata, dissò 
ai Soldati padri di famiglia. di sdéem 
picre. senupolosamente . tutto” il ‘lora. 
doveré ‘per il bene dei' Agli e «dela. 
famiglia ‘e ber la ‘ grandezza della 
patria mostra, 

Ariche la piena: che ci ‘faîine i sol» 


dati feriti: deve farci trovare una È 
maggior forza. per cqnpitre tutto | 


i moslro dovere per In vittoria: chi 
ci darà un'Itatic: par ‘grande ‘el gl6. 
viosa, Parlò:pure'dell'anione degli. 
animi in questo, momento. ‘a termi. 
‘nò invocarido : - benedizione ‘di 
Dio, sul: biatoio, Sl “cube ‘e/sall'in- 


telligenza. del sbddito” che Bitto ha: ' 


consacrato allà tria; E Cio 
Aveva appeni lerminato il suo 
discorso che arrivò -sva Edoèllenza 
Mons. Vescovo Casizehse. Îl mateni 
po e la soverchià. occupazione ne. 
sveva fatto.«nilandare la. venuta, 
Sali la gradinata'è disse. due pa-. 


robe infuocate di amore ai soldati,].7, 


li esoitò ad. unire: il loro. amore, di 
‘Patria ‘all'atnòre di Dio pet trovare 
in ciò tutta la forza. non solo, ma 
la fonté-vera”di forza. per compie- 
Fe il loro dovere. ‘Chiuse con la bel. 
nedizione. tou 
‘Alppresso i rev. Cappdllani: mjiti 
‘sì affollarono intorno a Lati ben lie- 
ti di salutarlo almeno per pochi mo 
eni echiedepe In sua. paterna. be-. 
nedizione. Tinasero tutti soddisfal- 
ti è per ciò. possiamo dire che. il 
convegno. -— ‘aehitene .il: tempo non 
ci fosse favorevole .— fu n porapleto, 
e e riwscitissimno, “e 
Ss; DANIELE 
.Punzione religione. i 
‘E’ stata celebrata. da Mons. Ar-|. 
ciprete per cura di parecchi giova- 
ni, chiamati: ultimamiente sotto . le: 
agoni, ‘una mneksa: votiva: all'altare 


della Vergine; Faccia davvero. ‘lal 


Madre dei’ nostri soldati che passa- 
no compire tutto il. loro dovere per 
ritornare più forti e più buoni an- 


‘cora, dopo la prova di fuoco, alle | 


case nostre. Ai ‘nostri amici poi di 

S. Danjele che abbiamo . sempre 
to ed amato, il nostto sa- 

ufo è il nostro inicoraggiomento. - 


© Beneficenza * 


‘In motte. del. - soldato. Giovanni 


Maestra di--Villanova; il Sac, Clara. 
Arfonio, offre: al Riereatorio Li 10.) 


Tante è tante grazie}. 


Bi Sindaco” 


“om manifesti odiémi. ‘dispone | 


‘per un esatto censimento «dei profu- 


ghi, fuordaciti e simili e per la' re- 
quisizione del frumento da parte 
delle commissioni n ciò. addette. 


Il Quaresimale: 


- Quest'anzio sarà. ‘sostenuto’ dal 
M. KR. Sec. Giuseppe Viale, ‘prof. del 
nostro patrio Seminario è titolare 
sla Bibliofoce Arcivescovile, I frut 

ti apostolici raccolti: dalla sua. pa- 


ola a Codroipo, a ‘Gemona, a Tri- (N Kaiser vi aggiunge: 
e nel- | SUA. presenza apannaciala cop un. al-; 


cerimo ci assicurano che .an 


la nostra Parrocchia sfprà ca Lui 
migliori intenzioni! 
mepti ed i‘ciori alla. verità ad ale 


morale del: unstrò Vange) o: ser 
no, . 
Nia pertanto pe berivamato tra: 


matt 






. phopribià: patio ‘dat. Gomufie-patte-di. 


Viti: stanza: edi borghigiani:e dopo - ire 
[are di luwéro: il. fuoso  Polò dirai do-. 


“eda 


scanio». 
vole conversazione” ‘sii veletivi*hi-' 


pronti ‘e’ più valorosi 


“coglieté «una afmrtia sopiscia. 
questo: momento, i] Comitalo ha. un'u-1:- 


. Saekn o, i 





tà É cella 5 sovpnlito nel Disco ai 


alcuni privati, Acsoraero: ilsoddati ‘qui 


ato, 

E danni : dirserilana. A tro. mile. tire, 
La: caliae sono: accidentali, . 
| prato CARNICO ., 

“Horta: Matidnna Farini dali 76 
‘aviicinatazi troppo. ai Lu9éo, Ww sl pe 
«ot 1” vali, " 

Alia 06 grida ‘abedinato” si *palrondi 
mà ogiti Boccorso: fu @hivano:poiéht la 


viVare,. 
: COBNOIO 


li puerto Pozio Laigi elinîsa 
divento da’ Una” prolunga imilltarà:-ri- 


portando la: frablura, di: suna gatbais, I 


|AEGEdiiano 7.0: BI 
‘Dinanzi ad une: tosto» x73 DA ‘Spettatori: 
Ha avuto. inogo: «tattenimiénto 


“pro As edito dai’ bimbi: asale: 
Tapazzo dal: Rierentarto;* 

' bùritono' agliaMnt eil ‘Bisso. La 
‘Pegha: accompagnati: ‘dl piaito dal mib 
sità ‘S06dalin è eguitono; egrégianian- 
he alcuni RI d'opera: Lifoagso, fù 
«dttimo, . LT È 
‘Girmi a... MI 

.H comitato: ‘dt asione civile a. ‘gui Fani. 
rio parte. Rev, "Partfotò “di Redilite, 
‘don Plirtia,' 1 Direttore delle ‘Scuole 
-M P. Gionga; ‘60/1 Dorato di Zimégik, 
-Baltons: Di Antonio. Costa; UA; Nivario 
Citato ‘è Lavoo-Vinalo; bia: ‘potuto: TAO 
“#0 ‘in 


qnita in L, BAL, 85, compresè: L/ 40,46: 
Def spesa ‘mitiute: ‘nandelléria;: registri 
‘006,5: 6d: un'entrata: in.live 206,40 con: 
un fondo. di orRasa.in L;.223,B5 compra. 
sn’ pell'ententa:- L'opera, del Comitato à 
6 80Ì. apprezzata in passo - . 
QRIONS DI TORRE: 


Un lutto ha ‘nolpito dL. nòsiro ‘pagse 
don. la tnorfa del tenente don Nicola 
Mandolini, reggente: Ae Parrocohia di 
Le niobtig T'fufherali Lrilmiati (alla sal- 
“ma furonio tangibile tesiiionianza del' 
Talletto” dell'amore. che it. -defunio 
Aveva, saputo. ‘suscitare. «nel: “popolo d 
nel. sudi dolleghî.* i E È 


Cividale: SNC 

TI ‘#6idata Mosialcana Bosgte ‘da 
| Gonleone. di: Palermo, fugglio dal. spet 
cere. di Cervignano, indossals una - 
visa di. ufitéiale vennè qui: vomisiettendo 
alcune maracchelle : Passato. poi 4 
Prices venne Arrestato, dal Garabi-. 
Tier 
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fa guerri È Enropea 


Nol Ent. 


Neli setifimàna tivisconia non. è 
stata segnalatà alcuna azione. inpor 
tute delle amate russe, Vi furono 
‘dei voli.di aereophani e di Zeppelin] | 
a Facobkitadi, Friedrichstadt è. 
Disk. — È 

GI axiatori russi. Bombéidarono 
il quartier gemerale Austriaco. 
. Liunso da fronte «azioni totali. dil 
fanterie e fueileria; Totta di mine în 
O 

In Persia i russi. attennero i un n nuo! 
vo sugcesso. ton. l'ocempazione ‘di; 
i tanché -somò- in ‘ritirata. 


‘NGI Balcani, 
Nel Mar Nero la fo tti bulgara fu: 


costsetta da quella russà a-rifugiar 
si nel porto i Vama: ove rimase im 
‘hottigliata. 


Le truppe’ “Montenegrine, e ‘Sei 
he, merce. la cooperazione delle Îlot-: 
te italiana, francese-e inglesé,.po te- 
tono abbandonare: il suolo dellALi 
bania, ove si erano ‘rifugiate. nella; 
doro ritirata *sbantare a Corfù. 
Amehe H: ‘contingente :- ttalinmo 
|abarcato a Durazzo per proteggere; 
[la ritirata dei Serbi ha potolu la-i 


il sciare 1 solo albemese, senza pers; 


dite. VIE: i 


o] alta î Tri 


‘Da: un ‘paio di settimane si. E ini-: 
‘ziato intorno ‘al''forte francese: di) 
‘endiun viva | violentissima balta-i| 
glia, ‘La quale; non lia. risconti'o ac 
non' wella - famosa hattaglia . della; 
Marna che permise ni frazicesi di. 
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| arginire e respingere la valanga. te-| 


desca minaoriante Puiigi, i 

L'attacco, <he ì critici militari di-i 
cono. deckivo,. preparato di: lumga: 
mano è rflivetto persanalmente. flal. 
Kromrinz sorretto -dai consigli del; 
secchiè «inaresciallo voò -Hasseler,! 
il Tustro della: 


tisane ‘ordine. del giorno: 
Le: nalizie. oe. 


‘questa mamme fiattaglia  rocano! 


articolari: raccapricicanti, Lé: per-' 
ite dei tedeschi sono enormi, mon-. 


‘tagne di cadaveri ‘giacciono al ano- 
lo. 










piorelta poche c ora "dopu, RSU: di he: 


Viale ina 
ti & ‘formava: tanto picche un'ntito=. 
to! l'altacch “di faaterit lanciato” die. 
‘tio il 


. f raricési » 


‘cndota £ di: cirea 25°secondi; Il. dirigi-! 


I contmeno è Ta regine | 


er 


Ie NPrat RI 


sti lieria. selle due 
" fpatti E "forliriii pai sh t8f: 
reno è jelteralmente: geoliviglia (dal; 
piéiettili, La Fariteria ‘tedesca lanci 
ti all'assalto.delle posizioni trito! 
si a Brubdit-stt-Misuse "imasti fa: 
«data ‘dalle mitifiglibivici e; s dei “tini{ 
di. sbarramento... È 
Cosi i: xiPetit: “Priéien» ‘irta Li 


Porretta: 


| 1 batra glia: : 


«Lo spetacolo. dia ‘spavenigio? mai 
;| 1-fadie6ahi 4: Jaticibtono. più Suri 
‘simiente all'aitacoo, Con. sforzi Qu 
‘diti-petietrarotio .nel.bosob di Mau- 
| tnént; nie 4 tiri di sbatramieiito fendi 
cesi riuscirono. a. cnociarli” ‘da’ ogni! 
altia posizione, ". * 


minate sulle successive arrestandò- 


i non osavano inditreggiare 
ter per patita” di: ‘esserne’ uocisin:revol-i. 
: dagliamanti she's” Vetrai: 
‘io. pifi ‘Alle Tirige d'ashilb i. 

ponostanie. La: ‘viblenza, «dell'of 
a; i deschi si videro obbliga- | 


priméò per sostenerio; ‘Bia sth: 
to. finttato. di Retta: alle aptiglierie 


Tutto. ciò: in un. ‘giorno. solo. ‘Nei 
seguenti la battaglia riprese. don la | 
‘imédesima ‘intensità, con -l'identica |; 
furia -«ed.alla fine della. prima satti- 


‘mana. i tedeschi: avevano ‘otleriuta | -'- 


‘qualche: Heve vantaggio, ' mon cor: 


perisnto però, dalle ‘@rormi: perdite 4 


subite. 


Quale vini Tan ni poni 


CETTE 


CÀ. ‘praposito: ‘dell' ultima. aggressione 


dei dirigibili tedeschi-ohé volarono BIL, 
Parigi a. 3000 matri: d'altezza, cpl. è D, 
tlLigsto quale. veldoltà: possono. raggiun Ci 


‘pere i proiettili luriclati ‘in’ queste com. 
clizioni dagli Zeppelin, «fi è ‘valutata 


da valooità da-100 a. 250 nistri al secon. a È 
La eifra ‘indicata-alla. teoria la. 
dlimimaisca UT: ‘poco; Ma tiel: cero d'u- 


de: 


Ta bomba. Al metallo : questa - diminu- 
IDO, È trascurabile; È da: notare del 


Jrésto; role. questi. velocità è. Inferiore. si 
“qlméonò della. metà D quella. diurni proist 


SERATA 


coltà. di: 


“fi L'ecalonibe -éra formidabile: ini ; 
‘l'tere file ‘tedesche sf° ‘abbattevano Fall 


me "egal:To lancio. Pwidentemente ‘i || 


rin 


biliari dipana 


pIeSETRSI FRI: 


urti dt speri SERIA ARE sr AE MERITA FIAS © . 
ri mo. iuarto articolo; ; procede sl dra; «Parigi. Fi ‘New York era: sinecita "- 
primo ‘tibi e: i dole '#in ‘stata dichia. lab" antadite- ‘egli tati Uni “ama. copi: - 


tuto o dova st “Fitanga: sino deposi. 
tali l'avbna: è ‘l'dbdo: Ad fini di. bale 
‘contrilio Paté. del sontabifiiori’ ha ta[ 
préniddre:visiohe della dei. 
ste’ nella Sbbrgtait ooftiumita,:: 
AT: 3 Chiufigle > Gmbbta: di ‘tato 
lo prescritte denunzia nei eviti sin | 
Ailitii n le -tds0ia' Inesattathenie è punk 
LO tof.la-‘reclualone sino sd. ur inno: 
i ‘don famulla fimb ‘a Ute-5imila, l 
"AA Teac presento Doro andra 
di; vigore dal. giorno; delle sua’ publ di 
‘azitine, SITUA 


gare: i ralatitt deslò, motto: Glevato. 
I gioritati ivevani: ‘avuto: zdhitorò: dol. 


gliela di 'dalipri = quanto! sivò 





se I “ato dl tel "ll 





tr Lqiet riiondo: ‘iniato * “di siranerzo: 6 | 
di’ firaticità: ob'è fa. Repubblica Nori | 
‘meribona esiste. un così detto a Con: 
scienze Fund». (fondo di.sosdietiza).;'1- 

"Giornaliere" laririo* ‘di ‘quella’ na- id. 
rione. ricevo, achèquess. waglisi:postali.|. 
Netiaré aa. Andividut i” gialli; ‘per. std» "È 
poll-di congignza;:. intendono: avviare #1: 
'indelfcatezze; compiuti: corteo Tetanivi[ “par 
“Btobgio;: Mpa so;/ivazlia ADI ‘ACoomins i 3 iii 
‘pnali’da indicazioni: ‘namivarie dirtelo |-' 
fagioni dell'invict-ma’il'più curioso |" 
‘elie;oltrevali precisare i-lore-dito pago lf 
‘pulito; gli oblatori cpporigono. le : ‘prò- | n 
prie” fl:me, AL: vopsamento ‘delia.’ #om- it 
In&.a la. inanifostizione Alel pentimento | 
csomeranido.: i: coplpevolt .. da. qualsiasi i 
sanzione. penalo. 300 . 

‘Ani fa une: notissima dirla ‘dl anti: | 





pati avente splenidiot. nenti È, vi a > CU —- sti a SA LA vu. dai 





Huodessort alla Ditta > 


"e. LA CAMTARUTII, 
Oasi fondata 166 


‘ss vonie- Piazza Misrcatonuoyo Tolot. a - ‘UDINE: = 


emiato. Calziicio 


ot Leon ‘massinia gnorificenza : MEDAGLIA D'ORO O, 
— Mogontanii im Golem Pilati di Cotone - - Unnazo - - tana < alzo 


Carte da Giuoco SCI 
- Deposito ita Molla Mondiato Onsa D. mi Lal na | 


‘Del Del Pup È or o GF n 









tilé. dèllo-stesso calibro lariciato da uni *-Jg 


‘DUZZO: di acliglietia uguale: ‘è guigllo che 
Abr. ‘bombardati Maney. Il tempo della, 


kite avendo Gna-velodità-di: G0 chilorne- 
bri. all'ora alzneno, ‘ha. dunque” BOMpas- |. 
{ sato-il- punto: dollà: «cadutà di E00-ma-.. 
Turi: quando. ‘stà’ ‘prodotta l'esplosione, 
‘Questa sircostanza rende nel. caso in 
‘evi. Il nuntò della: caduta: lossa visibili] 
Le. » Segnato con proolslone, | 





dell'avena -e'‘itell’otia 
“La ‘« Gazzetta Ufficiate ». ‘pubbitioa il 
adgionia” Licreio Luògolenanziale: 
Art: 1,/A chiunque délingà avevi ‘od ri 
‘o in qualungue ‘quantità ‘ada: ‘qual: 





malattie Pelle - ‘mi Wie Urinarie | ° SI F 
medico vpocialista docente’ di ‘alinion dermcsi@opatioa nelle E. Val: - n di 
vate rapida, intensiva delli nn 


Pr. L. BALLICO: “vatiità di Bologna. = Qlraegia dele Via 


eciali delta ssislattio della prostata, ‘falla vaaci 
i, FaLSTodi pasermino d'oorà Heilich-06l' Balvetean"{ (aoB):: 

Riparto ‘apeciale cin Belo di tibedicanioni, ‘da rigo, di degebna | è d'umpelo bepienta, . 
-RNIOZIA ‘Ban Mauritib, 3681-38 > Tel. 7 






UpINE Corsutttizioni. sottii Malati dell $ alle xi Via Oaleol, 7 (vicino dl Duc ) ST 


siasi titolo, anche come’ sequastrala-. Bi « 
rio 0 dapositario, è'Tatlò obbligo di de- |: #2 


munziàre la ‘quantità, la. qualità ed iL: SE 
luogo di: deposito, Solo soggetti al. | "È 


‘obbligo di denunzia anche 16 quaznti., 


tà di &vena ‘è di orgo farinate, La-de-{ Pl 


‘nunizia deve 'ansere presentaia il*gior-. 


nodi” domenicab ‘marmo 1916 all'uffi-: «ll n 
l.éio ‘di: ‘sogrevaria “del'-egmime- dove si? HB . 
il trova -la. merce, La: denuncia. pid pb: a: 


sero ‘fatta per iscritto o verbalmente.: 
fn tale vaso. il’ segretariò ‘Somunala 


cho la agere ‘dove-ttadiria in.isoritto.; mi 
‘Ari, 3, — La. denuncie deve. essorki hi 
fatta” per lo intera quantità daténule) wi: 
Benza eccoluazioni . di sarta, Tuttavia; È 
allocquando debbasi; per parte dell'am.i| ‘MM: 
rocedere ad 6-1 
‘autorità | ‘pi |- MI 


ininietrazione militare, 
Avenbuahi Taquistalonit. 
If opererà la peduisizione -EVTÀ cura ‘di: 


Lisciara 6) detentore la' quantità in-1 “ZE 
dispensabile sila: “préssiziia”’ semina | ‘ HE 
primaverile nonche, Der igti usi 4eppi-| .j 

1a dell'azienda. i 


ci fino al. Nuovo.  Paono 
cy ‘Ii condotta, . 


‘agnere traamesao dall'officio ili ‘nes 
; groteria: det comune nor’ ‘oltre it gior 
010 marzo alle direzione di commie- 


né .ò compreso. il comune, 


‘mumzia «di ui “all'art. 1 ‘devunziérone 
‘non meno di “quiriteli diséi di mere: 


sì di denimziaro tutte le vendite ad al. 
qualsiasi titolo ‘o pier qualsiasi quanti 


tà soncessiva: alla denunzia del ‘giorno 
& mprio, Questa denunzle. devono es 


sero latte nel: termino di giorni cin-! 


que dalla véndita o trasferimento di 


possesso al segretario del canine ava 


| ln merca era ‘depositata. In, ess6 deb. 
bono detaniore’ 6 ii vomrume dove là 
‘merce è destiziata. Ti segretario COmMu- 
l mala sieve. fall denvisle. nei modi di 
I cui all'ultinio "capoverso dell'art, 41 è 
te irasmette dai giorni 1'8 15 di ogni| 
nuasgi È an'autorità: di of “all'art, 8. 
Art bi L'arma def raali sarabinie. 
ri, quandé fibbia motivo’ di rifenere e-| 


mesa o inenabto lu denvnzie di qui al 







Att, î, — Le "deriuinzie. ‘opigineli, ae-1:-{ 
— i] Gompagnate. da in riepilogo, delibono.] “ME 


soriglo militare :presso il comando dij 
lorpo d'Armata nella. èhi giurisdizie. 


ATL: d. —.. IK detentori: che nella de-| 


oà-in complesto, ‘harino l'obbligo altre. È 


Li tenafepimenti in altrui possesno a 


- Sogn Antunno Lore 


VASTA 


si sn , Li MIEI 


- “muoveggoro è; -0' MPI ANGBLI 
Tao e UDINE. PAEREZRI Pasi 
È Ansontimonti” completi di morto. 
- tutta nuova ‘a protsi di massi. 
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Vostiti Ecclasiastici -- Manifatture vario, ecc. . 
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Sega: Lana # Gotona, Foazzalotti d' ogni Manera 
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ompiuta sasortimento. per Chioka è por. Plesio. _ 
niecondrto Tappeti n qualunque. 'Articote Monlfatiure,. 






7g 


‘“g raccolta. di: delbbri tuadri. senza pa mo sa 


dn ffode E larigiivano freecifle ‘contre. 
Jai poga ‘oculitezza: della. doftana: new 
Ades, sich. lu: fabetida alétava ini © 
Lisiglianido;: ‘Allora; Ja: dittà Met tronidna | 

Pa lE nidisgrazioni; ‘méudéal.;i Gonggin 
‘ence-Fund pirecohte ceritinaia’ dbm. 

hilone: > 


và di- dova. palate ini bastal valore! 0. 
Fe LOR) VET e perdonati +; Tati ga i 
: |isti-buoni suetessi, La; Dogana di FEDE 

“d'ontedè 86 il sistema: amestbanat id. 
passa psisere: appilcato anolie de. do: "o 


— GABA DI rg 


i ge 
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l ipa ni muli fi peri 


‘ pisirita ‘nnicor. più evidente dalla Het-| 


‘“mediari... 
. gniticato ‘ordiviario giuridico. delle 


- stione” ha: voluto colpire: s6lò. « de- 
- terminato categorie di ‘redditi ». per 


- gli. “Affittuniit lo avrobbe. -E0= 


“ ogli difetti della imposta»di ‘R. M; 


‘ . togoria B e:assimilati ai commer 


..DItcazione: dell'imposta: sui 
. che parla di «'osercenti qualsiasi in- 
- stria » 


«gizioni — è indubitata: chie Ta. nuova 


‘- sociazione I. M. di Miasino, cotpisce 


. ne aggiungono altre. 
«ticetta. di foraggi, :grinaglie, vini, 
“posta di. guerra; «come. in massima 


Cha dichiarato sinche.il Ministro tele 
. le Finanze, on. Daneo, nelle, sedute 


. nagnni segretario; 


‘sentate dal prof, Francesco Arcor- 
fe: dini, si ‘accettano invece. quelle del 


anne chel il. R Protvedilorie: agli 


pp Tp 











> dara) ei ELE spedizo anche 







fe e i Dalaa uan 


- Nelle affezioni dette vie respiratorie, ‘ia sa 











o cSrnsto Midme 


Per Calze, agio, Pastamentagnà, Salarpe, Quanti, sea. da Li ars ‘® LL 1,530 Il Kilograzima in Grigio vortla, grigie é mista ioni 
lecole quantità a-mézzo: pacco: Postale. - CAMPIONI FILATI GRATIS A RICHIETA me oo 
n vc n ta, Nenaniicniaiii 


Tupai colera she song predisposti a prendete: 
©. raffteddari, espande più faciltà evitore le 
-  malattté che quarirte, > 
Tutti coloro che solirona di tasse e gi raucéiline, 
Thampini screfolegi she selfrora di satiazione” 
delle diandote, di calarri degli ich e del na siro 





ne polini, tosse ‘convalsiva influenza. e- catarri. 
moltissimi Professori è Medici preserivene c ceh immense SUCcesso da un v ventennià fa Rrotinà: aache* NEINGALE 


IROLINA 


> | 
stimola l'a appetito, aumenta il peso ‘det corpo, 
elimina la tosse, 
modifica ù espeitorato: e sopprime F sudori “storni tanto molesti. 


Chi. deve prendere la” Sirolina,, Roche"? 


I bambini i ninialoti di toise convitiiva, ds '.. 
‘perché la Strona calma ‘prontamente. . 
n dql'acttessi dalorati, . R È 
Gli asmotici ie cui sofferenze sordo di "MM 
"malta mltigdi: mediantà la Siîrolina, 
PNtubereoiotici e gli ammalati d'infivenia; 






Ser ivere LODEN DAL pRUR- sguo 





shudi vorrà favorire questa: iniziati- 
va della Commissione, Di coglière 
‘pure ‘tutte le occasioni per: conti: 
| pure In propaganda si mezzo della 
stampa, In quanto poi a conv 
antintenoliei © conferenze, eg 
per forza: maggiore, rinunelare. |. 
‘Vengono discusse in linea gene- 
rale le modalità ‘della propaganda 
da: svolgersi nelle: stuwole.: che tutti 
gli intervenuti concordano. nel ri- 
conoscere le più. efficace perchè mi 
ta A formare :una coscienza antial- 
coolica nella generazione. bambina, 
a- prevenire in somma il male, bea: 
‘sapendo quanto sia difficile combat- 
‘terlo: quando ha già messo” radici 
profonde nell'uomo’ - 


Mileva qioita- del” TE 


“ La nuova visita dei: riformati della 
claspì 1886, -87, 88, 89, 90 0:5i avran. 
«no luogo. in. Udine nei locali beireni del 
‘Pelazzo del Tribunale Civile {ingrekee 
dal Micolo Porta) nei giorni aokto: CER 
guenti; * 

Gemona .B. Marzo — Buia; 





o ui ‘atfittnari: gl. fondi: restii 


« Sono parecchi coloro che. doi 
mandano sé gli Afftttuani di fondi 
risfici siano 6 no soggetti alle spe- 
ciabe imposta. sui profitti di guerra. 
e quindi se sinto 0 ho tenuti a fare 
Ja ipescrilta denuncia. quando Bb, 
biano resbizzato dei sopra profitti. 
+ A tranquillità vdegli. antercssati di 
giamo subito: «Gli: affittuarii non 
sono colpiti.dalla nuova imposta! » 
Dai ‘precedenti e.dalle. discussioni 
intorno alla nuova: risulta che 
questi ha voluto lasciar libera’ da 
aggravi: tutta la classe degli agrich]- 
“tori, anche: se sénza troppi: rischi 
Ha - potuto ‘realizzare degli utili inf. 
causa della” guerra. Ma l'esenzione 


tura itélla- legge che all'art. Lo di. 

‘I nuovi redditi realizzati... da 
qoimserizianti, industriali. e Anter-: 
vi E° risaputo «he nel ai» 
| peri Meduno 9 
‘parole. gli ABituari. non sono nè. 
“commercianti, 18 industriali;. sd è 
«dPaltrondé noto che ia legge tn que- 


velda, - Beguals, 10°. Marzo — Bordana, 
Mortenars, Plazario, Forgaria, ‘Tra. 


Marzà — Arlegna, Spilimbergo, Castel 
‘cui Sé nvesse. voluto” “bin ndee 'Trazughia,’ Travesto, Miio D'Asio (Glau. 
avtito; 14 Marzo — $ Daniela, Arzend, 
Casarsa, Qordovado, 15 Matzo — Maja. 
No; Chions, Pravisfomini : 48 Marzo — 
Fagagna, B Odorito, festo. al Reghéna 
Morano, 4T Marzo — Gosearno, È, Vito 
di Fagagna, Rive d'Arctano, S. Maviino 
ai Tagliamento, Valvasone, . 48. Mar 
Zo — Hagogna; 8; Vito al’ Tagliamento, 
#° Margo — Colloredo, Dignano, 


me ha fatto per gli intormmediavi, 
WI dubbio sorge peril fatto che 


gli alittmanii. sono classificati in Ca» 


cianti e agli. industriali in'senso 
stretto; ma non dobibamo dimenti- 
care che siamo in-tema di .! legge 
speciale è ‘quindi non è lecito. allar- 
garné la portata. Nè vale-in-icontra- 
riò l'art, Videlle disposizioni per l'ap 
profitti 


Segniieto;, Pocenia, Teor. 22 Marzi — 
Magnano: “Muzzana, ‘Palàzzolo,: Preco- 
Tato; Rivignano; Ronchis 29 Marzo 
— ‘ Ciaetila, ‘dodroipo, -Rivollo 24 Mar. 
DI ma Nimis, Sedegliino, . . Bertiolo:- 25 
enchè — a. parte la discu= |-Marzo — ‘ricesimo, Lusevora, Vate, 
‘tibile costituzionalità di: tali dispo- 
‘po: Grande - -Plalifohie, Gassasco; Tal- 
‘imposta, cone disse amche l'avv. Re] massone 58 Margo — f'elotto. Umberto, 


denti netta retazione G2-1916all’As 
‘Castions. #9.— Martignaccé, Lestizza, 


î‘soli industriali. e- “commercianti, Pe O demeno. © eno 
4 
nel significato” commune delle. parole, ‘Axa, Bicinicko, Carlino, - Marano, .. 8, 


“Gli affitivarii ‘quindi, se alle’ ‘ope- 
razioni di omlinaria fi ricollura' Nan, 


Nera: Spec: 
lazione commerciali. '(corne ad es. 


“Maria la. Longa 31. Marzo. Reana, Ho. 


coc.) devono ritenersi esenti, dall'ima 230 dell'elenco. 4-Aprife -- Udine dal 


Tdine: dal--N,- 464: all'ultima dell'elence 
N. Aprile, PAT 
Visile per, délegazione dal 3 al. 23 


10 e 12 dicembre 1915 ». Ab cile, ofe 9) occottuato le Domenichg, 


sii 
-TMymoisoone pio. copio V'alcoolisito “i ve, 
“Nell” ultima staluta della Cormie- 
sione prov. conico l'alenolisme 
senti i signori: co, Andrea. Garatti, 
presidente; comin. avv: Vincenzo 
Casssola, dott. prof. ‘Gino Volpi Ghi 
rardini; 10nestro Enrico Remigio 
Fruch riembri, e ‘maestro Luigi Bo 


diti alla Prefettura al' più presto. pos. 
dleci-miomi prime di. quelle | fisoato 
per l'esgme definitivo, 


a+ 

"Loan LA ac IT pessnni 

in BUGITA 

La ca der Ln gu pubblica il 
seguento deeralo. luogotenenziale, cha 
iniersasa: grandemente: le fainiglio dei 
soldati’ feriti in guerraii 

Ari, — E' data facoltà ‘Al ministro 


Si respinsero . le” dimissioni pie-t * 


e Luigi ‘Bonanni. segretario; ‘ -«Chia- 
mato a presta servizio militare, fa- 
cendo voti-che a guerra finita egli 
possa riprendere il suo posto. 

Viene quindi. data . lettura della 
relazione morale'.1915 (che - esce 

rovata. Pure approvato riesce i 
Cito consuntivo 1015. voro chia- 
va ed esauriente r elazione dei re- per ferito ‘od infermità conlratte. in 

isori: comm: vw Casasola è ‘Til: ervizio di guerra,. gempre che la di- 
h o ha i aliarazione della : sompetenta alltorità 
Fei ardo. al programmia: di lavo- sanitaria cho dovrà corredare W de- 
ro ‘per l'anno in.corso,.il Presiden- 

te propone che venga.intensificata 
l'opera di propagande: nelle. aguole 
slementari è’ secondarie; nella spé> 


pensioni privilegiate che. ei pre uma 
possano concedersi ai militari 
sio Reerdito e: nello Regia ‘Matino a 


degli appartenenti al Corpo. di. Regie 


mistero del Tegoro, il diretto rapporto 
re la. ferita d; intarmita sd u sarvi: 
zio Bbégso, 





Marzo —. Venzone. A, Giorgio Bichin» |. 


‘minti di Bopra, ‘Pramonti di: Botto, 4 1 


nuovo’ del Friuli, 43-Marzo — Osoppo, 


Mo. i. 
‘PUIZO, Latisana DA Marzo: — ThArosnto, |. 


Comino di Godepipo 27 Marzo — Prop. 


Mortegliano, Tavagnaoco,. Palmanova, 


Tetto, f, Giorgio di Nogaro, "Privignà- i 
DO I Aprile: Pasian di Prato, Pavia. 
‘d'Udine, Pasian: Schiavonosto, Anmnpo- 
formido $ ‘Aprile. — Udine dal Ni1alf 





NI 231 al 460 dell'alanco, 5 Aprile — |“ 
ii Brake di S.Valentino Hdi Maxlete 


“ Beduta: straordinaria 28 Aprile: 1916 ci 


A documenti per l’agaegriazione: sila ctiti e .risparniio di ‘8. Valentino in 


Ti o TIT categoria dovranno essere &P8- lr selstto. con sede in Romani sono’ 


sibilo, 6. generalmente. non ment Al. 


1 Re-| 


Uuardie di Finanza, collocati ‘A riposo 
3, Protvedimenti varii: 


eveto di cosguzione ‘dal. servizio;ohia: I 
ramente dimostri al giudizio: del: Mi-]. 


Non potrà nord essore. vomosaso. né 


te sugli assegni iemporanei dovuti n 
quei militari-ia cui ferite 0 informi. 
tà siano itali-‘da non rendere possibile 


‘all'autorità sanitaria di pronunciarsi 


definitivamente sulla. loro gravità, Tisp 
pure perla ‘isorizione di essi alta ter- 
zi categoria, - 

Art, 2. — Alla: ‘concessione: degl ne. 
conti dovrà: procedersl-non Appena per. 
venguno ‘al :Minisiero del Tesoro gii 


‘atti indicati ‘nell'articolo ‘prededenta,. 


Agli affetti della' concessione deil'ac- 


conto, le sompietenti, autorità, rel co.] 


ivunitare agli. intereasati l'esito detta. 
visita collegiale: subita, e se-iL colle- 
gio madido  Bbbia ‘mroposto 100060 
mento a riposo, riéhioderanno loro se 
intendano riscuotere. l'acconto è, In 
caso che questo possa sasora ‘doncegso 
iu qualéè Comune :del: Régno il paga» 


Traento' deiba essere. oil'atiualo, La di: 2 
chiarazione della cassazione’ del Bervi.: 


Fio è: ‘comuniéata al Ministero del Te. 


‘A0T0, <- 


Ark, F,.— “Al acconti di pensione di 
omni all'art. 1da ristoutersi a rato man 
siti posticipate, decorreranno dal. gior 
na «della: cresaztone: dal: servizio, del 


“quale: dovrà. casere fatta menzione nel 


decreto ‘ di. collocamento è riposo. TL 


durata degli! noconti non dovrà-supe-] 
raro i mesi 12, salvo. eccezionale pro- | 
‘roga, in caso ‘di giustificati motivi, ri- | 


sonoseluti ‘ dall amministrazione, è 


«manto alla miauia mon potrà sccade. 
‘re i-duo terzl della poneiche presumil- 


bilmente dovuta, 


«ATV-£, — Le disposizioni det prosen- 


te-decrelo avranno affetto dal DA mag» 
gio 1915: 





(o. ide Topic tati Cin bi] 


CODROIPO. 
Slot Cooperitiva in nomé collettiva) 
Avviso di ‘convocazione 


1 6001 kono ‘Invitati ad intervenire. al- |: 
‘T'assoriblea generale ordinaria che avrà luo { 


go nella Saia. della Coppella locale il giorno 


DO Merzo 1916 alle Ore 19 par danttare, sul 
: seguente . 


ini ORDINE. DEL GIORNO. 


dio. suorcizio 1918; previo relazioni del Con- 


viglio.. .d' Amministrazione è .del Signori. 
«Bindagi; 
r:+ Limite mestimo dei. prestiti a depositi 
passivi. ‘Fido mabkimo da accordarsi-ad vi si 
socio. è saggio d'Intertasa da pigarzi.-Seelta |. UO 


dell’ Istituto | di: Credito. o'-Ditta privata 


-B. Provvedimenti. vari; 
Bea Nomige delle erriche ‘usserditi, - 


‘:Llediolpo, 26 felibralo 1916). 


«Il Presidiote sa 
TUBARO Gi BATTA di Giovanni: 





Mode Romans: 
nea Avviso. 


It. corivocazione. 
IBodi ‘della 


«Casa: Rurale di- pre- 


invitati all'Asssmblea genergia ardina- 
rig ché Avrà luogo nella Scuola ‘di 


Romana il giorno di domenica 26 marzo: 
1916 alle core. 16 per: trattare. sul. 


seguente . a 
ORDINE: ‘DEL GIORNO” 


1. Discussione. vd approvazione del-Bi-{ 


lancio 1915 -provia relazioni del 


Consiglio” di. Amministyazione 8. “dai. 


‘sigg. Sindaci! 


2, Limita massano dei prestiti 8, déepo- . 
fl Tegoro di concedere atconti auliti, 


. sità. passivi. — do massimo da 


« dell Istituto di credito 0 Ditta pri 
vata presso cui depositars il denaro 
disponibile i 


4. Nomina delle cariche. 
‘Romane, |Mermo, #16, 


Prosidenie 
MOLA HO. BATTA: 





“responsabile . 
Stan, + <Su Paol. 
. Mia Torneo, Nea e Udine. 


_ ma i - 





i. Disgrissione: sd. approvazione del. Bilan- | 


‘presso qui depositare il denao disponibile; i | 


accordarsi ad ogni sovio:e anggio |‘. 
- d''interesss da mnagareì: — boelta 





Dana tn } er N i , Rara kn | 


di TRICES 
(Socielà Cooperativa in xd Mio. 
Nel giorno di Domenica 12 Marzo 
p. v. alle ore 4! pom. avrà luogo 
l'assemblea’ ‘generale’ dai scsi in casa 
Canonica gentilmente CONcessa per 
trattare soprà il seguente 
“. ORDINE DEL GIORNO: 

1, Discussione ed approvazione del Bi- 
‘lancio 1915 previe. relazioni del 
. Consiglio : dAmministrazione e dei 
 Bindagi;: — {8 Limita amano attivo a passivo; 4 ra- 

a. - Nominn delle cariche. uscenti ; w Îlativi Interoni.. 

So Comunicazione ‘delia Presidenza « ala. Comuntoesioni a proposta ‘aventiiali.. 
: provvedimenti vari. : Castione di Sivuda, BI. Febbraio” 3918. 

«- Tricesimo, 16 Febbraio 106, . I Prusidente. -. 


* BBRFOSAIO ANTONIO - CRBARINI: LEONARDO :. 


‘Banca: “ili di Udine - 


Boslstà anomima ‘covperativa a capitale Mlinattate 
-ANEDE in PIAZZA - PATRIARUATO -- PALAZZO PROFRIO) 
Lorrispendenze: a Tarcento, Talmaasane ' - 


lo ed dl oi 20 — arco dl sione 10 


«Aderente alla Federazione Bancaria. sal Credita Fationalo: cul. 
*. Gagiile n sociale o dopoalti a bi ‘dicembre 1918 dagli Iatitati feducatl Li 147 DAT, 816:5A LO, 


o. XxX Esercizio. COSIO 
° SIT TUAZIONE AL 81 GENNAIO 1916. 


n prati di sa fe 
In: Gastlous di Strada © 
{Motietà Cooperativa in home collettive] 

I ‘novi agno invitati 4ll' Assemblea ovina: 
ria per il giorno di ‘Domenica 19. Mateo 
1910 alle ore.19 funk può) nella Canoalca . 
Parrocchiale per "trattare. Ul seguénia . 


. “ORDINB DEL GIORNO | - 
“1. Discussione del -lilancio ‘Anninle, vita 
ig relazione della Previdenkn'è dei ‘9 ndaci, 
a Binnovazione dele. satiche pocinlé i 
DOrita dt statuto”. 0 





Nn el : : Attività. Dt MESE 
Cassa IT Li 310, in, no 
Cambiali“in Portafoglio ui i ve Sa Tr & 167;674,09 
Eiffetti all'incaszo Li A Ta ai 
| Anteoipazioni kh. Valori a.ri “0 E Pi 
; ©» Monti Correnti garantiti. n RE, ng s024.17.. 
a Wudozi di: roprietà della Baboa » Barba... 
:.  Jend- immobili » o AOR,90A, 10. 
Nitobilio Casse Forti. (Valore reale “La 12, 487.60. di 
‘le Cassette. di Sicurezza { meno amoamortana; + 612.50 | s. ‘16/000.— n 
- ‘Banohs e corrispondenti (debitori) .. > Gi, ‘479,07. 
‘Debitori diversi . - AO “a SILSSGRE 
. Fondo o qrovidenza imp. (eonto Polizze seale, Ci ratori) :R0 IE 
; Polato delle sità Il 5,50%,068, 55 
Nadori di terzi.io deposito — MO : NE 987.890,48. 
° Tuano è i Rpeso d ‘d'Amiministrazione. I a 107.40 


* Tolale "Ginerale: LL cs, 600.40. 
Patrimonté sociale. Ft ere: 


Capitale: . 168, 400, DA 

‘Fondo ‘di riserva DE n 88,40 GIO. 

| Fondo ‘melllazione valori > Ì . 783.00: lip. i 
«nd eventuali infortuni jr dra IA i lege 

Fondo per val, beni imm. ‘ca 315461: 50 TL (I 2BT,004,IO o 

A Passività, Sla Da a 

Depositanti i in Conto Qorrente ©“ Li: | 149,856,53: tr 

. Depositanti a Risparmio” o 4 424, 3259, 6 4 A si 

Bauvhs è comciepondonti, (ordini) | ki A15,086.1 

Creditori diver E USE ct» IT, RETTO 

{onto Dividendi E] i — 1:282.70— 

TB 


Fondo veeriiensa im legati voto libretti : SI: 
i cl Pi conto Polizza assio.. a dalori) » > 88,900, = 


Totali delle Paesicilà Na ra 
Valori « ai torsi te. dieporito 


. Wil-lovdi depurati dagl' interonal pussivi a tutt ia x 5 
oe, : oggi c AL 831. da 





; ‘riasanto arevolzio procedente - 
‘Utili 1915 de: asseghere ne Di un (t7- PANINCR 
. . * Tolole. ‘Generale. Pra È, 59.00 (Hart 
I Sindaco CI PRESID. IL DIRDIT. z Cossisre 
Mons, AG. Trinko. Ed MARTINTTESI. di MIANI | ù, POLITI 
NECA Operazioni ‘della Banca” 
Ricevo depositi pai ‘Gonto” Corrente Nine nominativi) ©’ al ER tia or 
. a Peecola librettò gratis) - -+ 4.010 0 
a = aa 3 » Risparindo p_ (libretti nominativi 8 
St 7 Dal portiitore. 7 ca 1] Do 
oa id vincolnio a teriine, al tango daccnvenirai 
+ Saona: Hifiti, 4o prestiti. verao cambiale a due firme. 


Ta sovvenzioni e Riporta: Verso doporito di valori bene; accetti della 
"Apre Odi Corventi anche. son. nzia cambiaria, ou 

Iricossa Cambiali, Cedole, Valori per conto di'terzi; 0% 

‘ Moewe & senaplice. ‘custodia Valori @ Carte pibbiche: — 

© ‘matta: assigna ‘nulle aper arl piazze d' i da È dell nea o 

“ Barvizio speciale. e per tn. catania di di: votinia; muli è Livi voluminosi 
di onlore i in 

. Le agtani della "Banca; HOnO: nono Toniicative. 8 Du possono eapere cedute 
senza Îl conssaso del sa d'Amministrazione, ‘21 quale pure è viber= - 

vata la ammigeione di nuovi AOGI, — Alle. stituatoni cattalio verranno 

nata. condizioni di favore, © 0 ' 


psc PILE sscunnziA o 





. CATEGORIA | DIMENSIONI }3 MESI‘ 6 MERI 1 ANNO]. —< 
= ULI 21 Ferri a _- ne Li, 12, . 


CI: {0 90090, 
O È HI. .;| SO 1 00 50. Kali | Eni dr La DO, " n 











